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INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 5, COMMA 1, LETT. E)  

DEL D.LGS. 24/2023 

Chi è il whistleblower? 

Il whistleblower è la persona che segnala violazioni di disposizioni normative nazionali o dell’Unione 
europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’Amministrazione pubblica di cui è venuta a 
conoscenza nell’ambito del contesto lavorativo. 

Chi può segnalare? 

Possono effettuare segnalazioni: 

➢ i dipendenti, con qualsiasi contratto di lavoro; 

➢ i lavoratori autonomi che svolgono la propria attività lavorativa presso l’Amministrazione;  

➢ i collaboratori, liberi professionisti, fornitori e consulenti che prestano la propria attività a favore e/o 

presso l’Amministrazione;   

➢ volontari e i tirocinanti, retribuiti e non retribuiti operanti presso l’Amministrazione; 

➢ le persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza dell’Ente.  

Quando si può segnalare?  

➢ quando il rapporto giuridico è in corso;  

➢ quando il rapporto giuridico non è ancora iniziato, se le informazioni sulle violazioni sono state acquisite 

durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali;  

➢ durante il periodo di prova o fase di colloquio; 

 ➢ successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico se le informazioni sulle violazioni sono state 

acquisite prima dello scioglimento del rapporto stesso. 

Cosa si può segnalare? 

 Comportamenti, atti od omissioni che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’Amministrazione 
pubblica e che consistono in:  

➢ Violazioni di disposizioni normative nazionali - illeciti amministrativi - illeciti civili - illeciti penali - 

illeciti contabili; 

➢ Violazioni di disposizioni normative Europee - illeciti relativi ai seguenti settori:  
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• appalti pubblici 

• prevenzione del riciclaggio  

• tutela dell’ambiente 

• protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e dei sistemi informativi  

atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione;  

 atti od omissioni riguardanti il mercato interno (Es.: violazioni in materia di concorrenza e di aiuti di Stato); 
atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti dell’Unione.  

La segnalazione può avere ad oggetto anche:  

➢ le informazioni relative alle condotte volte ad occultare le violazioni sopra indicate;  

➢ le attività illecite non ancora compiute ma che il whistleblower ritenga ragionevolmente possano 

verificarsi in presenza di elementi concreti precisi e concordati.  

Cosa NON si può segnalare  

➢ Le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale della persona 

segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all'Autorità giudiziaria o contabile che attengono 
esclusivamente ai propri rapporti individuali di lavoro o di impiego pubblico, ovvero inerenti ai propri 
rapporti di lavoro o di impiego pubblico con le figure gerarchicamente sovraordinate (es: controversie di 

lavoro, conflitti tra persona segnalante e altro lavoratore o collega); 

➢ Le segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli atti dell'Unione europea o 

nazionali (Es. segnalazioni bancarie e intermediazione finanziaria). 

Buona fede del segnalante 

La persona segnalante beneficia delle tutele solo se, al momento della segnalazione, aveva fondato motivo 
di ritenere che le informazioni sulle violazioni segnalate fossero vere. 

 I canali di segnalazione  

Le segnalazioni devono essere trasmesse attraverso i canali appositamente predisposti:  

a)Canale interno (artt. 4 e 5 d. Lgs. 24/2023): ovvero quello istituito dal proprio Ente 

b) Canale esterno gestito da ANAC (art. 7. Lgs. 24/2023)  

c)Divulgazioni pubbliche (art. 15. Lgs. 24/2023)  

d) Denuncia all’autorità giudiziaria o contabile  

Attenzione: il canale prioritario di segnalazione è quello interno, ossia quello costituito dall’ente di 

appartenenza.  
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a) Canale interno: ASP ha messo a disposizione il seguente canale interno informatizzato di 
segnalazione: - piattaforma WhistleblowingPA accessibile dalla sezione servizi on line del sito 
istituzionale:  https://aspopuscivium.whistleblowing.it 

E’ altresì possibile una segnalazione in forma orale, tramite richiesta di appuntamento con il 
Responsabile Prevenzione e Corruzione di Asp. 

Si rinvia alla “Procedura di segnalazione di illeciti o di irregolarità Disciplina della tutela della persona che 
segnala violazioni (D.lgs 24/2023 cd.  Whistleblower)” approvata da Asp Opus Civium con delibera di 
Consiglio di Amministrazione n. 19 del 04/09/2023 e pubblicata sul sito 

 
b) Canale esterno: la segnalazione ad ANAC mediante la piattaforma disponibile sul sito istituzionale 
dell’Autorità può essere effettuata solo laddove ricorra una delle seguenti condizioni:  

- non è prevista, nell’ambito del contesto lavorativo, l’attivazione obbligatoria del canale di 
segnalazione interna, ovvero questo, anche se obbligatorio, non è attivo o, anche se attivato, non è 
conforme a quanto previsto dall’articolo 4. D. Lgs. 24/2023;  

- la persona segnalante ha già effettuato una segnalazione interna e la stessa non ha avuto seguito;  
- la persona segnalante ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una segnalazione interna, alla 

stessa non sarebbe dato efficace seguito, ovvero che la stessa segnalazione possa determinare il 
rischio di ritorsione;  

- la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo 
imminente o palese per il pubblico interesse.  

c) Divulgazioni pubbliche: rendere di pubblico dominio informazioni sulle violazioni tramite la stampa o 
mezzi elettronici o comunque tramite mezzi di diffusione in grado di raggiungere un numero elevato di 
persone; in questo caso il segnalante beneficia della protezione prevista dal decreto se, al momento della 
divulgazione pubblica, ricorrono determinate condizioni: 

- la persona segnalante ha previamente effettuato una segnalazione interna ed esterna ovvero ha 
effettuato direttamente una segnalazione esterna e non è stato dato riscontro entro i termini stabiliti 
in merito alle misure previste o adottate per dare seguito alle segnalazioni;  

- la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo 
imminente o palese per il pubblico interesse;  

- la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la segnalazione esterna possa comportare il 
rischio di ritorsioni o possa non avere efficace seguito in ragione delle specifiche circostanze del 
caso concreto, come quelle in cui possano essere occultate o distrutte prove oppure in cui vi sia 
fondato timore che chi ha ricevuto la segnalazione possa essere colluso con l'autore della violazione 
o coinvolto nella violazione stessa.  

d) Denuncia diretta all’Autorità Giudiziaria: qualora il whistleblower rivesta la qualifica di pubblico 
ufficiale o di incaricato di pubblico servizio, anche laddove lo stesso abbia effettuato una segnalazione 
attraverso i canali interni o esterni previsti dal decreto, ciò non lo esonera dall’obbligo – ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 331 c.p.p. e degli artt. 361 e 362 c.p - di denunciare alla competente Autorità 
giudiziaria o contabile i fatti penalmente rilevanti e le ipotesi di danno erariale.  
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Resta fermo che, laddove il dipendente pubblico denunci un reato all’Autorità giudiziaria e poi venga 
discriminato per via della segnalazione, potrà beneficiare delle tutele previste dal D.lgs 24/2023 per le 
ritorsioni subite. Le stesse regole sulla tutela della riservatezza e del contenuto delle segnalazioni vanno 
rispettate dagli uffici delle Autorità giurisdizionali cui è sporta la denuncia.  

Come effettuare la segnalazione 

 È necessario che la segnalazione sia il più possibile circostanziata al fine di consentire l’accertamento dei 
fatti da parte dei soggetti competenti a ricevere e gestire le segnalazioni  

In particolare è necessario risultino chiare: 

 ➢ le circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto oggetto della segnalazione;  

➢ la descrizione del fatto;  

➢ le generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto cui attribuire i fatti segnalati.  

È utile anche allegare documenti che possano fornire elementi di fondatezza dei fatti oggetto di 
segnalazione, nonché l’indicazione di altri soggetti potenzialmente a conoscenza dei fatti. 

Resta comunque fermo che non sono considerate segnalazioni di Whistleblowing quelle aventi ad 

oggetto una contestazione, rivendicazione o richiesta legata ad un interesse di carattere personale del 

segnalante. 

Le segnalazioni anonime 

Le segnalazioni dalle quali non è possibile ricavare l’identità del segnalante sono considerate anonime. 

Le segnalazioni anonime, ove circostanziate, sono equiparate a segnalazioni ordinarie e saranno trattate con 
le modalità "ordinarie" di gestione di segnalazioni ed esposti.  

Non sarà possibile, pertanto, procedere a interlocuzioni e riscontri al segnalante. 

Le suddette segnalazioni sono registrate nel protocollo riservato e la relativa documentazione è sottoposta a 
scarto decorsi cinque anni dalla data di ricezione, rendendo così possibile rintracciarla, nel caso in cui il 
segnalante comunichi ad ANAC di aver subito misure ritorsive a causa della segnalazione anonima. 

Gestione dei canali interni 

Il soggetto competente a ricevere e gestire le segnalazioni: 

• rilascia alla persona segnalante avviso di ricevimento della segnalazione entro sette giorni dalla data 
di ricezione;  

• può  interloquire con la persona segnalante anche per eventuale richiesta di integrazioni; 

• tratta le segnalazioni ricevute 
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• fornisce riscontro alla segnalazione entro tre mesi dalla data dell'avviso di ricevimento o, in 
mancanza di tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di sette giorni dalla presentazione 
della segnalazione.  

Nel caso di segnalazione in forma orale, verrà compilato un verbale/resoconto specifico. 

Il sistema di protezione  

Di seguito si indica sinteticamente il sistema di protezione contemplato dalla normativa in favore del 
whistleblower e degli altri soggetti coinvolti nella segnalazione; per una conoscenza completa delle tutele 
previste, si rinvia agli artt. 12 e ss. del d.lgs. 24/2023.  

A) tutela della riservatezza:  
la segnalazione è sottratta all’accesso agli atti amministrativi e al diritto di accesso civico 
generalizzato;  
è fatto divieto di rivelare l’identità del segnalante, che non deve essere rivelata a persone diverse da 
quelle competenti a ricevere o a dare seguito alle segnalazioni (il divieto si riferisce non solo al 
nominativo del segnalante ma anche a tutti gli elementi della segnalazione, dai quali si possa 
ricavare, anche indirettamente, l’identificazione del segnalante);  
è tutelata anche l'identità delle persone coinvolte (e delle persone menzionate nella segnalazione) 
fino alla conclusione dei procedimenti avviati in ragione della segnalazione;  
l’identità del segnalante e delle persone coinvolte è altresì protetta, nel rispetto della normativa in 
materia di protezione dei dati personali, con modalità del trattamento volte a garantirne la 
riservatezza, anche mediante strumenti di crittografia; 
Nell’ambito del procedimento penale l’identità della persona segnalante è coperta dal segreto; 
Nell’ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei Conti l’identità della persona segnalante non 
può essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria; 
Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità della persona segnalante non può essere 
rivelata, ove la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori 
rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in 
tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell’identità della persona segnalante sia 
indispensabile per la difesa dell’incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento 
disciplinare solo in presenza del consenso espresso della persona segnalante alla rivelazione della 
propria identità. 

B) protezione dalle ritorsioni:  
è vietata ogni forma di ritorsione anche solo tentata o minacciata; 
 con “ritorsione” deve intendersi “qualsiasi comportamento, atto od omissione, anche solo tentato o 
minacciato, posto in essere in ragione della segnalazione, della denuncia all’autorità giudiziaria o 
contabile o della divulgazione pubblica e che provoca o può provocare alla persona segnalante o alla 
persona che ha sporto la denuncia, in via diretta o indiretta, un danno ingiusto”  

 Il Capo III (art 16 -22) del D.lgs 24/2023 prevede le misure di protezione avverso i comportamenti 
discriminatori e ritorsivi attuati nei confronti della persona segnalante 
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 La gestione delle comunicazioni di ritorsione sia nel settore pubblico che nel settore privato compete 
all’ANAC. Deve sussistere uno stretto collegamento tra la segnalazione, la divulgazione pubblica e la 
denuncia e il comportamento/atto/omissione sfavorevole subito, direttamente o indirettamente, dalla persona 
segnalante/denunciante o che effettua la divulgazione pubblica, affinché si possa configurare una ritorsione 
e, di conseguenza, il soggetto possa beneficiare di protezione. È quindi necessario che il segnalante fornisca 
ad ANAC elementi oggettivi dai quali sia possibile dedurre la consequenzialità tra segnalazione, denuncia, 
divulgazione pubblica effettuata e la lamentata ritorsione.  

Il D.Lgs 24/2023 prevede che le comunicazioni di ritorsioni siano trasmesse esclusivamente ad ANAC per 
gli accertamenti che la legge le attribuisce e per l’eventuale irrogazione della sanzione amministrativa al 
responsabile. È importante, quindi, che chi ha subito una ritorsione non trasmetta la comunicazione a 
soggetti diversi da ANAC per non vanificare le tutele che il d.lgs. n. 24/2023 garantisce, prima fra tutte, la 
riservatezza.  

In ogni caso, i soggetti pubblici o privati che, per errore, fossero destinatari di una comunicazione di 
ritorsione sono tenuti a garantire la riservatezza dell’identità della persona che l’ha inviata e a trasmetterla 
ad ANAC, dando contestuale notizia di tale trasmissione al soggetto che ha effettuato la comunicazione. 

C) misure di sostegno: è istituto presso l’ANAC l’elenco degli enti del Terzo settore che forniscono alle 
persone segnalanti misure di sostegno;  

D) limitazioni della responsabilità rispetto alla rivelazione e alla diffusione di alcune categorie di 
informazioni, al ricorrere di determinate condizioni.  

Soggetti cui si applicano le misure di protezione  

Le misure di protezione si applicano, oltre che al segnalante:  

- al facilitatore - persona fisica che assiste il segnalante nel processo di segnalazione, operante all’interno 
del medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza deve rimanere riservata;  
- alle persone del medesimo contesto lavorativo della persona segnalante e che sono legate ad essa da uno 
stabile legame affettivo o di parentela entro il quarto grado;  
- ai colleghi di lavoro della persona segnalante, che lavorano nel medesimo contesto lavorativo della stessa e 
che hanno con detta persona un rapporto abituale e corrente;  
- agli enti di proprietà della persona segnalante o per i quali le stesse persone lavorano nonché agli enti che 
operano nel medesimo contesto lavorativo delle predette persone.  
 

Perdita delle tutele  

Quando è accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità penale della persona segnalante 
per i reati di diffamazione o di calunnia o comunque per i medesimi reati commessi con la denuncia 
all’autorità giudiziaria o contabile ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o 
colpa grave, le tutele non sono garantite e alla persona segnalante o denunciante è irrogata una sanzione 
disciplinare.  
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Tempi di conservazione della documentazione 

 Le segnalazioni e la relativa documentazione sono conservate per il tempo necessario al trattamento della 
segnalazione e comunque non oltre cinque anni a decorrere dalla data della comunicazione dell'esito finale 
della procedura di segnalazione, nel rispetto degli obblighi di riservatezza di cui all'articolo 12 del D.lgs 
24/2023 e nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 in materia di protezione dei dati. 


